
 

 BANDO AGGIUNTIVO DI CONCORSO 

PER L’AMMISSIONE AL CORSO DI DOTTORATO DI RICERCA  

DI INTERESSE NAZIONALE IN NATIONAL PHD IN PEACE STUDIES 

ANNO ACCADEMICO 2026/2027 – 42° CICLO 

 

D.R. n. 1095/2026 del 04.06.2026 

 

LA RETTRICE 

VISTA  la Legge n. 168 del 09/05/1989;  

VISTA la Legge n. 398 30/11/1989; 

VISTO l’art. 19 della Legge n. 240 del 30/12/2010; 

VISTO il D.M. n. 226 del 14/12/2021; 

VISTO il Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca D.R. n. 1150 del 

20/05/2024; 

VISTO il Regolamento per la disciplina delle borse di ricerca di Sapienza Università 

di Roma, ai sensi dell’art. 18 co. 5 lett. f) della Legge 30/12/2010, n. 240, 

emanato con D.R. n. 1089/2025 del 04/04/2025; 

VISTO il Regolamento per il conferimento di contratti di ricerca di Sapienza 

Università di Roma, ai sensi dell'art 22 della Legge 30/12/2010, n. 240, 

emanato con D.R. n. 1155/2025 del 11/04/2025; 

VISTA la relazione della Commissione istruttoria per i Dottorati di Ricerca approvata 

il 30/04/2026; 

VISTA la delibera del Senato Accademico n. 77/2026 del 15/05/2026 con la quale 

sono state assegnate le borse di Dottorato Sapienza ai singoli Corsi; 

VISTO il D.R. n. 1062 del 27 maggio 2026 con cui è stata conferita dalla Magnifica 

Rettrice alla Prorettrice Prof.ssa Sarto, per il periodo che va dal 4 giugno al 

7 giugno 2026, la delega per la sottoscrizione degli atti; 

VISTE le convenzioni stipulate con Enti o imprese finanziatrici a garanzia del 

finanziamento delle borse aggiuntive di Dottorato; 

FATTA RISERVA di eventuali modifiche, aggiornamenti o integrazioni al presente 

bando che verranno resi noti, in via esclusiva, tramite pubblicazione sul sito 

web https://www.uniroma1.it/it/pagina/dottorati-di-ricerca  

 

DECRETA  

ART. 1 – INDIZIONE 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/dottorati-di-ricerca


 

1. È indetto un concorso aggiuntivo per l’ammissione al Corso di Dottorato di ricerca 

di Interesse nazionale in National PhD in Peace Studies del 42° ciclo per titoli ed 

esami. 

Nell’allegato A, che è da considerarsi parte integrante del presente bando, è 

riportato nel dettaglio il Corso istituito con l’indicazione dei curricula, della durata 

legale, del numero e della tipologia di posti messi a bando, con e senza borsa, dei 

posti riservati e soprannumerari, della tipologia di borse, dell’eventuale tematica 

vincolata, nonché della tipologia delle prove d’esame.  

Nel medesimo allegato è indicato il link al sito web del Corso – sezione 

“Concorso di ammissione” – nel quale sono riportate le specifiche modalità 

di ammissione e i criteri di valutazione.  

2. Il numero dei posti con borsa di studio potrà essere aumentato a seguito di ulteriori 

finanziamenti da Enti esterni, pubblici o privati, ottenuti sia attraverso bandi 

competitivi sia tramite accordi. In questi casi, laddove la borsa sia finanziata a 

tematica vincolata e su progetti specifici, l’Università si riserva di ricorrere a nuove 

procedure di selezione. 

 

ART. 2 - TIPOLOGIE DI BORSE DI DOTTORATO  

1. Borse di Ateneo Sapienza 

 Le borse di cui al presente comma sono interamente finanziate da Sapienza. 

2. Borse di Enti Terzi  

Le borse di cui al presente comma sono finanziate da Enti pubblici o privati o altre 

Università. Alcune delle borse di cui al presente comma sono a tematica vincolata 

richiesta dall’Ente finanziatore o dallo specifico progetto. 

L’assegnazione e l’erogazione delle borse di cui al presente comma è soggetta 

alle condizioni di efficacia di cui all’art. 16 del presente bando.  

 

ART. 3 - REQUISITI DI AMMISSIONE 

1. Possono accedere al Dottorato di ricerca, senza limitazioni di età e cittadinanza, 

coloro che al 31 ottobre 2026 siano in possesso di laurea di ordinamento ante 

D.M. 509/99 (c.d. vecchio ordinamento) o laurea specialistica e/o magistrale 

(ordinamento D.M. 509/99 o D.M. 270/2004), di titoli accademici di secondo livello 

rilasciati da istituzioni facenti parte del comparto AFAM (Alta Formazione Artistica 

e Musicale) o titolo di studio ufficiale estero equivalente al titolo di secondo ciclo 

secondo il quadro dei titoli del Processo di Bologna e di livello 7 secondo il Quadro 



 

Europeo delle Qualificazioni (European Qualifications Framework - EQF), che 

consenta in loco l’accesso al Dottorato di ricerca presso Istituzioni accademiche e 

riconosciuto idoneo per l’accesso al Dottorato di ricerca in Italia (Master’s Degree 

o titolo equivalente, in ogni caso con tesi finale scritta sotto la guida di un relatore), 

e che non presenti alcuna “differenza sostanziale” secondo i principi della 

Convenzione di Lisbona e la metodologia nazionale adottata dal centro ENIC-

NARIC italiano (CIMEA)1. 

L’idoneità del titolo estero viene valutata dalla Commissione giudicatrice (art. 11) 

ai soli fini dell’espletamento delle prove, fatte salve le successive verifiche di 

competenza dell’Amministrazione nel rispetto della normativa vigente in materia in 

Italia e nel Paese in cui è stato rilasciato il titolo stesso, e dei trattati o accordi 

internazionali in materia di riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi.      

2. Coloro che conseguiranno il titolo d’accesso tra la data di presentazione della 

domanda e il 31 ottobre 2026 saranno ammessi “con riserva” fino al 

conseguimento dello stesso. 

3. I vincitori di posto senza borsa iscritti ad anni precedenti possono concorrere per 

lo stesso Corso di dottorato al quale sono già iscritti ma, in caso di ammissione, 

sono tenuti alla rinuncia formale della precedente carriera da comunicare al 

Settore Dottorato di ricerca - corsi e carriere prima dell’immatricolazione. 

4. Chi ha già conseguito il titolo di Dottore di Ricerca non coperto da borsa può 

partecipare al presente bando, purché le tematiche e i settori scientifico-disciplinari 

prevalenti del Corso di dottorato a cui si aspira siano differenti da quelli relativi al 

Corso di dottorato per il quale è stato conseguito il titolo. 

5. Chi abbia già usufruito, anche parzialmente, di una borsa per la frequenza dei 

Corsi di dottorato o Corsi equipollenti, presso l’Ateneo o altra sede universitaria in 

Italia, non può usufruire di altra borsa di Dottorato. In caso di eventuale 

ammissione sarà necessario rinunciare alla borsa assegnata ove presenti posti 

senza borsa disponibili.  

6. In fase di presentazione della domanda di partecipazione il candidato, ai sensi 

dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, autodichiara il possesso dei requisiti di 

ammissione.  

7. L’Università effettua idonei controlli, in qualunque fase della procedura, sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato. Qualora il controllo 

 
1 https://www.cimea.it/pagina-metodologia-valutativa 
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accerti la falsità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato verrà escluso dal 

sostenere le prove concorsuali o, se già iscritto, perché vincitore del concorso, 

verrà dichiarato decaduto, ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 

del D.P.R. 445/2000. 

 

ART. 4 - CONTEMPORANEA ISCRIZIONE E INCOMPATIBILITÀ 

1. È ammessa la contemporanea iscrizione a Corsi di Dottorato di ricerca e Corsi di 

Laurea di I e II livello, inclusi i Corsi erogati dagli Istituti Superiori di Studi Musicali 

e Coreutici.  

2. È ammessa la contemporanea iscrizione a Corsi di Dottorato di ricerca e Scuole 

di specializzazione di area sanitaria con accesso riservato ai medici a condizione 

che non siano cumulati gli emolumenti. Gli emolumenti legati al contratto di 

formazione specialistica sono irrinunciabili ai sensi del D. Lgs. 368/99, pertanto è 

possibile rinunciare esclusivamente alla borsa di Dottorato.  

3. È ammessa la contemporanea iscrizione a Corsi di Dottorato di ricerca e Scuole 

di specializzazione di area sanitaria con accesso ai non medici e ad altre Scuole 

di specializzazione di area non sanitaria a condizione che non siano cumulati gli 

emolumenti. In tal caso è discrezione del candidato scegliere a quale 

emolumento rinunciare.  

4. In ogni caso, la rinuncia alla borsa di dottorato in fase di immatricolazione sarà 

possibile solo se previsti posti senza borsa e comunque entro il numero dei posti 

senza borsa messi a bando, che saranno assegnati secondo l’ordine di 

posizionamento in graduatoria. 

5. Non è ammessa la contemporanea iscrizione a più Corsi di Dottorato di ricerca 

né a Corsi di dottorato e Master di I e II livello nello stesso anno accademico.  

6. L’immatricolazione e l’iscrizione al secondo anno a Corsi di dottorato di 

ricerca sono incompatibili con la stipula di un contratto di ricerca di cui 

all’art. 22 della Legge 30/12/2010, n. 240. 

7. Il limite di reddito imponibile personale annuo lordo per poter fruire della borsa 

di dottorato è fissato in € 16.243,00 - esclusa la borsa; in caso di superamento di 

tale limite, il dottorando dovrà restituire tutti i ratei indebitamente percepiti 

nell’anno fiscale di riferimento (1° gennaio – 31 dicembre di ogni anno). 

8. Le borse di dottorato non possono essere cumulate con gli assegni di ricerca 

né con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne con quelle 

concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni 



 

all’estero, l’attività di formazione o di ricerca dei borsisti e con i finanziamenti di 

cui al Fondo Giovani MUR. In caso di sopravvenuta incompatibilità di cui al 

presente comma, i ratei della borsa di dottorato relativi al periodo per il quale 

sono stati indebitamente percepiti, devono essere restituiti.  

9. Chi ha già usufruito di una borsa di dottorato, anche parzialmente, non può 

usufruirne una seconda volta allo stesso titolo. 

 

ART. 5 – DOMANDE DI AMMISSIONE  

1. Il candidato in fase di presentazione della domanda può dichiarare per quale/i 

borsa/e di Dottorato intende concorrere, esprimendo le proprie preferenze in 

ordine di priorità. 

Le eventuali preferenze indicate non saranno in nessun caso vincolanti per la 

Commissione di cui all’art. 11 ai fini dell’assegnazione delle suddette borse.  

2. Sono previsti posti riservati e/o soprannumerari di cui ai successivi articoli 7 e 8; il 

dettaglio di tale previsione è indicato nell’allegato A. 

3. Non è possibile concorrere per i posti senza borsa; sarà eventualmente possibile 

rinunciare alla borsa, se assegnata, solo entro il limite del numero dei posti senza 

borsa messi a bando, secondo l’ordine di graduatoria. 

4. Le domande di partecipazione al concorso e il relativo pagamento devono 

essere perfezionati inderogabilmente entro il 3 luglio 2026 alle ore 14:00 (ora 

locale – CET).  

5. Per la presentazione della domanda è necessario accedere a INFOSTUD, andare 

alla sezione “Dottorati”, selezionare “Presenta una nuova domanda”, compilare 

il form on-line in ogni sua parte, procedere con l’upload dei documenti richiesti, 

chiudere e trasmettere la domanda.  

La domanda è sempre modificabile fino alla chiusura e alla trasmissione della 

stessa. 

La domanda di partecipazione, una volta chiusa e trasmessa, è 

immodificabile e non è più ripresentabile. 

6. Per poter accedere al concorso è inoltre necessario pagare il contributo di 

partecipazione; è possibile effettuare tale pagamento esclusivamente sul sistema 

PagoPA integrato nel form on-line della domanda, entro e non oltre la medesima 

scadenza, ovverosia entro e non oltre il 3 luglio 2026 alle ore 14:00 (ora locale 

– CET). 

https://www.uniroma1.it/it/pagina-strutturale/studenti


 

Solo la domanda “chiusa e trasmessa” con il relativo pagamento effettuato 

entro il 3 luglio 2026 ore 14:00 (ora locale – CET) sarà ritenuta valida ai fini 

concorsuali. 

Non saranno ammesse domande presentate né pagamenti effettuati con 

modalità diverse da quelle indicate nel presente articolo (es. pagamenti 

spontanei PagoPA). 

7. La ricevuta della domanda trasmessa e la ricevuta dell’avvenuto pagamento 

(PagoPA) devono essere conservate dal candidato e, se richieste, devono essere 

presentate alla Commissione di ammissione al Concorso e/o al Settore Dottorato 

di ricerca – corsi e carriere.  

8. Le istruzioni dettagliate per la presentazione della domanda e per l’effettuazione 

del pagamento sono disponibili alla pagina 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/dottorati-presentazione-della-domanda. 

Per le richieste di assistenza di tipo informatico, i candidati devono utilizzare 

esclusivamente l’apposito pulsante di “helpdesk” presente in piattaforma, 

all’interno del modulo on-line di presentazione della domanda. 

Per tutte le altre informazioni è possibile inviare una email a 

ufficio.dottorato@uniroma1.it  

9. Non saranno accettati reclami dovuti ad eventuali malfunzionamenti del 

sistema informatico in prossimità della scadenza, né sarà rimborsabile in 

nessun caso il contributo di partecipazione. Si invitano, pertanto, i candidati a 

completare la domanda di partecipazione al concorso con sufficiente anticipo 

rispetto alla data di scadenza per consentire agli Uffici la dovuta assistenza 

durante i giorni e gli orari di apertura indicati alla pagina web 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-dottorato-di-ricerca-corsi-e-carriere.  

 

ART. 6 - DOMANDE DI AMMISSIONE DEI CANDIDATI IN POSSESSO DI TITOLO 

ACCADEMICO CONSEGUITO ALL’ESTERO  

Nel presentare la domanda di ammissione con le modalità indicate al precedente art. 

5, i candidati in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero dovranno 

presentare la seguente documentazione: 

 ●   Per i candidati con titolo conseguito in un Paese dell’Unione Europea: 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche e 

integrazioni, autocertificazione del titolo accademico di accesso con elenco 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/dottorati-presentazione-della-domanda
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esami e relative votazioni in italiano o in inglese, di cui all’art. 3 del presente 

bando.  

 ●   Per i candidati con titolo conseguito in un Paese NON appartenente 

all’Unione Europea: certificazione del titolo di studio, di cui all’art. 3 del presente 

bando, con elenco degli esami e delle relative votazioni, tradotto in italiano o in 

inglese, autenticato tramite Apostille2 oppure, se il Paese non è membro della 

convenzione dell'Aia, legalizzato3 dalla Rappresentanza Diplomatica italiana 

(Ambasciata o Consolato) nel Paese al cui ordinamento si riferisce il titolo di 

studio. 

 

ART. 7 - DOMANDE DI AMMISSIONE PER POSTI RISERVATI A DIPENDENTI 

DELLE IMPRESE O DEGLI ENTI CONVENZIONATI (SOLO DOTTORATI 

INDUSTRIALI)  

È prevista una riserva di posti con graduatoria separata, previo superamento del 

concorso, per i dipendenti delle imprese o degli Enti convenzionati con Sapienza, che 

non intendano concorrere per la borsa di studio. 

A tal fine i candidati, nella domanda di ammissione, presentata con le modalità di cui 

al precedente art. 5, devono selezionare la voce “Posti con riserva per candidati 

di dottorati industriali ex art. 10 co. 4 del D.M. 226/2021”, presente nella sezione 

“Modalità di partecipazione al bando”. 

Nella stessa sezione, i candidati dovranno altresì dichiarare sotto la propria 

responsabilità: 

- la denominazione dell’impresa o dell’Ente convenzionato presso il quale si è 

in servizio; 

- la tipologia di contratto lavorativo; 

- la data di assunzione. 

In caso di ammissione, i candidati dovranno produrre entro 5 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria separata tutta la documentazione attestante l’effettiva 

attività lavorativa dichiarata. 

 

ART. 8 - DOMANDE DI AMMISSIONE IN SOPRANNUMERO PER CANDIDATI 

BORSISTI DI STATI ESTERI  

 
2 https://www.hcch.net/en/instruments/conventions/specialised-sections/apostille 
3 https://www.esteri.it/it/servizi-opportunita/italiani-all-estero/traduzione-e-legalizzazione-documenti/legalizzazione-

documenti/  

https://www.hcch.net/en/instruments/conventions/specialised-sections/apostille
https://www.esteri.it/it/servizi-opportunita/italiani-all-estero/traduzione-e-legalizzazione-documenti/legalizzazione-documenti/
https://www.esteri.it/it/servizi-opportunita/italiani-all-estero/traduzione-e-legalizzazione-documenti/legalizzazione-documenti/


 

È prevista la possibilità di ammissione in soprannumero, previo superamento del 

concorso, per candidati che non intendano concorrere per la borsa di Dottorato in 

quanto già beneficiari, alla data di scadenza del bando, di borse di studio almeno 

triennali corrisposte da Stati esteri.  

A tal fine i candidati, nella domanda di ammissione, presentata con le modalità di cui 

al precedente art. 5, devono selezionare la voce “Posti in soprannumero per 

candidati borsisti di Stati esteri ex art. 8 co. 2 del D.M. 226/2021”, presente nella 

sezione “Modalità di partecipazione al bando”. 

Nella stessa sezione, i candidati dovranno altresì dichiarare a propria responsabilità: 

- lo Stato estero erogante la borsa; 

- la data di avvio dell’erogazione; 

- la data di cessazione dell’erogazione. 

In caso di ammissione, i candidati dovranno produrre entro 5 giorni dalla 

pubblicazione della graduatoria separata tutta la documentazione attestante l’effettivo 

percepimento della borsa di Stato estero dichiarata. 

 

ART. 9 - SERVIZI PER LE PERSONE CON DISABILITA' E CON DSA 

1. Le persone con disabilità riconosciuta ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 3 della legge 

5 febbraio 1992 n. 104, o con certificato di invalidità, che necessitino di particolari 

ausili o di tempi aggiuntivi per lo svolgimento della prova, devono farne apposita 

richiesta al Settore Studenti con disabilità e DSA, scrivendo all’indirizzo e-

mail testaccesso.inclusione@uniroma1.it; tale richiesta deve riportare 

chiaramente il tipo di supporto necessario. 

Le richieste devono pervenire tassativamente entro la data di scadenza del 

presente bando e dovranno essere corredate da idonea certificazione rilasciata 

dall’INPS o dalle Strutture competenti del S.S.N. 

Situazioni particolari saranno esaminate tenendo conto delle certificazioni 

presentate. 

2. Le persone con diagnosi di Disturbo specifico dell’apprendimento (DSA) 

riconosciuto ai sensi della legge n.170/2010 e al D.M. n. 5669/2011, che per lo 

svolgimento della prova necessitano di particolari ausili in relazione al tipo di 

DSA, devono farne esplicita richiesta al Settore studenti con disabilità e DSA, 

scrivendo all’indirizzo e-mail testaccesso.inclusione@uniroma1.it 

Tale richiesta deve riportare chiaramente il tipo di supporto necessario e deve 

essere corredata da idonea certificazione di DSA rilasciata da strutture del S.S.N. 

mailto:testaccesso.inclusione@uniroma1.it
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o da specialisti o Strutture accreditati dallo stesso; in caso in cui nella 

certificazione non vi sia esplicito riferimento all’accreditamento delle strutture o 

degli specialisti rilascianti, è necessario aggiungere una nota con i dati di 

conferma di tale accreditamento.  

In funzione della certificazione presentata, è concesso un tempo aggiuntivo pari 

al 30% in più rispetto a quello definito per la prova di ammissione, ed 

eventualmente la calcolatrice di base non scientifica di cui il candidato 

dovrà munirsi personalmente.  

La certificazione di DSA deve essere articolata e chiara, riportando il riferimento 

ai codici nosografici e alla dicitura esplicita del DSA (della lettura e/o della 

scrittura e/o del calcolo). 

Le richieste devono pervenire tassativamente entro la data di scadenza del 

presente bando. 

3. Coloro che risiedono in Paesi esteri con disabilità riconosciuta o con una diagnosi 

di DSA e desiderino usufruire delle misure di cui ai commi precedenti, devono 

scrivere all’indirizzo e-mail testaccesso.inclusione@uniroma1.it presentando 

la certificazione legalizzata – ove previsto dalle norme internazionali vigenti – 

attestante lo stato di invalidità, disabilità o di DSA rilasciata nel Paese di 

residenza, nonché corredata da una traduzione, giurata eseguita a cura di un 

traduttore ufficiale, oppure certificata dalle rappresentanze diplomatiche, in 

conformità al testo originale, in lingua italiana o in lingua inglese. 

 

ART. 10 – PROVE D’ESAME   

1. L’esame di ammissione al corso di Dottorato è volto a garantire un’idonea 

valutazione comparativa dei candidati. Le modalità di svolgimento delle prove 

nonché le griglie contenenti i criteri di valutazione sono pubblicate nella 

pagina web del Corso – sezione “Concorso di ammissione”, riportata 

nell’allegato A. 

2. I candidati sono tenuti a presentarsi nel giorno, nell’ora e nel luogo stabilito 

senza attendere ulteriore convocazione. Per sostenere le prove, i candidati 

dovranno esibire un valido documento di riconoscimento. 

3. È prevista una prova di lingua straniera, secondo quanto riportato nella pagina 

web del Corso di cui all’allegato A. 

4. La prova orale potrà svolgersi anche in videoconferenza se indicato nella pagina 

web del Corso riportata nell’allegato A; nel caso non fosse prevista tale modalità 

mailto:testaccesso.inclusione@uniroma1.it


 

di svolgimento, è possibile comunque richiederla per comprovati motivi di 

impedimento documentato, presentando un’istanza con congruo preavviso 

rispetto alla data stabilita per la prova, scrivendo all’indirizzo e-mail indicato nella 

medesima pagina web; la richiesta è eventualmente accolta a insindacabile 

discrezione della Commissione giudicatrice. 

La prova orale potrà inoltre svolgersi in più giorni, secondo un calendario che sarà 

reso noto a partire dal primo giorno previsto, indicato nella stessa pagina web. 

 

ART. 11 - COMMISSIONE GIUDICATRICE ED ESITO PROVE CONCORSUALI 

1. Le Commissioni giudicatrici di concorso per l’ammissione ai corsi di Dottorato di 

ricerca sono nominate in applicazione al Regolamento in materia di Dottorato di 

ricerca pubblicato sul sito web https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamenti-

dottorati-di-ricerca 

2. In caso di borse finanziate da Enti terzi o Dipartimenti le Commissioni potranno 

essere integrate da un esperto scientifico dei progetti finanziati. 

3. Il Corso è articolato su più curricula ma sarà svolto comunque un unico concorso 

con un’unica Commissione. Le prove concorsuali sono le medesime per tutti i 

curricula secondo quanto riportato nella pagina web del Corso, indicata 

nell’allegato A al presente bando.  

4. Le riunioni della Commissione giudicatrice si svolgono in presenza, in tutto o in 

parte. È possibile il collegamento da remoto di uno o più membri. 

5. Per ogni prova espletata, la Commissione pubblica gli esiti sul sito web del 

Corso di dottorato – sezione “Concorso di ammissione” riportato 

nell’allegato A indicando, a fianco di ciascun candidato, identificato con il numero 

di matricola, il punteggio conseguito. Gli esiti pubblicati riporteranno solo i 

candidati che avranno superato le prove; se le prove orali si articolano su più 

giorni, la Commissione espone alla fine di ciascun giorno le valutazioni dei 

candidati esaminati.  

6. I risultati conseguiti da ciascun candidato saranno resi noti nella propria pagina 

personale di applicazione al bando, nella sezione dedicata agli esiti concorsuali. 

 

ART. 12 – GRADUATORIA E APPROVAZIONE ATTI  

1. Dopo l’accertamento della regolarità degli atti concorsuali da parte degli Uffici, 

sarà resa nota la graduatoria definitiva esclusivamente mediante pubblicazione 

sul sito web https://www.uniroma1.it/it/pagina/elenco-dei-corsi-di-dottorato. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamenti-dottorati-di-ricerca
https://www.uniroma1.it/it/pagina/regolamenti-dottorati-di-ricerca
https://www.uniroma1.it/it/pagina/elenco-dei-corsi-di-dottorato


 

2. La graduatoria riporterà la somma dei voti ottenuti nelle prove di 

ammissione, l’eventuale curriculum opzionato o attribuito e le borse 

assegnate dalla Commissione, sulla base delle valutazioni di idoneità espresse 

dalle stesse e debitamente riportate sul verbale di concorso.  

I candidati saranno ammessi al Corso di dottorato secondo l’ordine 

decrescente di punteggio, fino alla copertura del numero dei posti 

disponibili messi a bando. 

3. La graduatoria è unica; l’attivazione del singolo curriculum dipende dal 

posizionamento in graduatoria dei candidati assegnati a quel curriculum. 

4. In caso di borsa finanziata su specifico curriculum, essa potrà essere assegnata 

solo al candidato collocato in graduatoria in posizione utile, entro il numero dei 

posti con borsa messi a bando, che abbia optato per il suddetto curriculum o 

per il quale sia stato ritenuto idoneo dalla Commissione.  

5. Per tutti i candidati idonei non vincitori di borsa, la graduatoria riporterà, oltre 

ai punteggi ottenuti nelle prove di ammissione e l’eventuale curriculum assegnato, 

anche una o più idoneità a specifiche borse, sulla base delle valutazioni di 

idoneità espresse dalle Commissioni e riportate sul verbale di concorso. 

6. In caso di rinuncia o di mancata immatricolazione del vincitore di una borsa entro 

la scadenza indicata in graduatoria, la stessa sarà assegnata per scorrimento in 

ordine di punteggio al primo candidato utilmente collocato in graduatoria 

(ovverosia entro il numero dei posti di Dottorato disponibili) che abbia 

ottenuto dalla Commissione l’idoneità alla specifica borsa; la rinuncia al 

Dottorato o la rinuncia alla borsa di Dottorato sono irrevocabili e non sarà più 

possibile ricevere alcun’altra proposta di posto o di borsa in caso di scorrimenti. 

7. L’assegnazione dei posti senza borsa eventualmente disponibili sarà 

eseguita a conclusione dell’iter di accettazione dei posti con borsa messi a 

bando, in ordine di graduatoria. 

8. In caso di parità di voti saranno applicati i seguenti criteri: 

● in caso di parità di voti che dà luogo ad un posto coperto da borsa prevale la 

valutazione della situazione economica meno favorevole, determinata ai sensi 

del D.P.C.M. del 5 dicembre 2013 n. 159 art. 8, comma 4; 

● in caso di parità di voti che dà luogo ad un posto senza borsa saranno preferiti, 

nell’ordine, i candidati che:  

1. abbiano conseguito il titolo di ammissione al concorso con il punteggio 

più alto; 



 

2. a parità di punteggio del titolo di ammissione al concorso, abbiano la 

media aritmetica degli esami con il punteggio più alto; 

3. a parità di punteggio del titolo di ammissione al concorso e media degli 

esami, abbiano conseguito il titolo nel minor tempo, tenuto conto della 

durata legale del Corso; 

4. a parità degli elementi indicati nei punti 1, 2, 3 saranno preferiti i 

candidati più giovani. 

9. Contestualmente alla pubblicazione della graduatoria sul sito web 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/elenco-dei-corsi-di-dottorato sarà inviata una 

comunicazione agli interessati all’indirizzo di posta elettronica indicato in fase di 

presentazione della domanda. Tale comunicazione riporterà le modalità e i 

tempi per procedere al perfezionamento dell’immatricolazione, decorsi i 

quali i candidati che non avranno ottemperato a quanto richiesto saranno 

considerati rinunciatari e si procederà al subentro di altro candidato 

secondo l’ordine della graduatoria. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del 

candidato o per le dispersioni di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione 

del recapito da parte dello stesso, o da mancata oppure tardiva comunicazione di 

modifica dei recapiti indicati nella domanda, né per gli eventuali disguidi 

postali/telematici o comunque imputabili a terzi, per caso fortuito o di forza 

maggiore. 

 

ART. 13 - ISCRIZIONE AI CORSI 

1. Tutti i candidati ammessi al Dottorato sono tenuti al versamento dell’imposta di 

bollo pari a € 16,00 e della tassa regionale pari a € 140,00.  

2. Coloro che fossero in attesa di conseguire il titolo di ammissione al concorso ai 

sensi dell’art. 3 del presente bando entro il 31 ottobre 2026 e, pertanto, 

temporaneamente impossibilitati ad immatricolarsi, devono comunicare la propria 

volontà di accettare il posto e di iscriversi al Dottorato non appena conseguito il 

titolo richiesto, secondo le modalità che saranno indicate nella comunicazione di 

cui all’art. 12 co. 9 del presente bando. L’assenza di riscontro, entro e non oltre la 

data di scadenza pubblicata sulla graduatoria, equivarrà a rinuncia del posto.  

3. I candidati vincitori con un’invalidità riconosciuta non inferiore al 66% o con 

riconoscimento di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, o comma 1, della L. 5 

febbraio 1992, n. 104, sono esonerati dal pagamento della tassa regionale e, 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/elenco-dei-corsi-di-dottorato


 

al momento dell’immatricolazione, dovranno tempestivamente fornire la 

documentazione attestante il proprio status scrivendo all’indirizzo di posta 

elettronica ufficio.dottorato@uniroma1.it. 

In caso di erroneo pagamento di tassa regionale non dovuta, il rimborso potrà 

essere richiesto sul sito istituzionale di LazioDiSCo4. 

4. I candidati ammessi al Corso di Dottorato di Ricerca di Interesse Nazionale sono 

coinvolti in un progetto didattico-scientifico unico, congiunto e condiviso e pertanto 

svolgeranno prevalentemente le proprie ricerche presso la sede responsabile 

della borsa di cui sono titolari. È in ogni caso garantita agli stessi la circolazione 

tra le diverse sedi, per finalità scientifiche e formative. 

5. I candidati ammessi al Dottorato in possesso di titolo di studio estero, ai fini 

dell’iscrizione, dovranno produrre entro la data indicata nella comunicazione degli 

Uffici di cui all’art. 12, co. 9, la seguente documentazione: 

a) certificato del titolo di studio, di cui all’art. 3 del presente bando, tradotto 

in italiano o in inglese, autenticato tramite Apostille5 oppure, se il Paese non 

è membro della convenzione dell'Aia, legalizzato 6  dalla Rappresentanza 

Diplomatica italiana (Ambasciata o Consolato) nel Paese al cui ordinamento 

si riferisce il titolo di studio; 

b) certificato degli esami e relative votazioni (transcript) del titolo di studio, 

di cui all’art. 3 del presente bando, tradotto in italiano o in inglese e 

autenticato tramite Apostille 7 , oppure, se il Paese non è membro della 

convenzione dell'Aia, legalizzato8 dalla Rappresentanza Diplomatica italiana 

(Ambasciata o Consolato) nel Paese al cui ordinamento si riferisce il titolo di 

studio; 

 
4 https://laziodisco.it/ 
5 https://www.hcch.net/en/instruments/conventions/specialised-sections/apostille 
6 https://www.esteri.it/it/servizi-opportunita/italiani-all-estero/traduzione-e-legalizzazione-documenti/legalizzazione-

documenti/  
7 https://www.hcch.net/en/instruments/conventions/specialised-sections/apostille 
8 https://www.esteri.it/it/servizi-opportunita/italiani-all-estero/traduzione-e-legalizzazione-documenti/legalizzazione-

documenti/  

file://///condivisionefile/AROF/Uffpost/Dottorato/XL%20ciclo/BANDO/ufficio.dottorato@uniroma1.it
https://laziodisco.it/
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https://www.esteri.it/it/servizi-opportunita/italiani-all-estero/traduzione-e-legalizzazione-documenti/legalizzazione-documenti/
https://www.hcch.net/en/instruments/conventions/specialised-sections/apostille
https://www.esteri.it/it/servizi-opportunita/italiani-all-estero/traduzione-e-legalizzazione-documenti/legalizzazione-documenti/
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c) attestato di comparabilità9 del titolo di studio, di cui all’art. 3 del presente 

bando, rilasciato dal centro ENIC-NARIC italiano (CIMEA) 10 ; oppure: 

Dichiarazione di Valore in Loco 11  rilasciata dalla Rappresentanza 

Diplomatica italiana (Ambasciata o Consolato) nel Paese al cui ordinamento 

si riferisce il titolo di studio; 

oppure: Diploma Supplement rilasciato dall’istituzione competente (se 

conforme al modello europeo sviluppato per iniziativa della Commissione 

Europea, del Consiglio d'Europa e dell'UNESCO), legalizzato (o con 

Apostille). 

Oltre alla suddetta documentazione, ai fini dell’immatricolazione, dovrà inoltre 

essere prodotta entro la data indicata nella comunicazione trasmessa dagli Uffici 

di cui all’art. 12 co. 9, la seguente documentazione:  

1. passaporto oppure, per i cittadini UE, carta d'identità in corso di validità; 

2. visto per “studio post-laurea”, rilasciato dalla Rappresentanza 

Diplomatica – Ambasciata o Consolato – (solo per cittadini non-UE che 

necessitino di visto di ingresso in Italia per soggiorni di lungo periodo ai 

fini dell’immatricolazione presso le Istituzioni della formazione superiore); 

3. codice fiscale rilasciato dall’Istituzione/Ente competente; 

4. ricevuta della richiesta di rilascio del permesso di soggiorno per 

motivi di studio (solo per cittadini di Paesi non-Ue in possesso di Visto 

per “studio post-laurea”); 

5. permesso di soggiorno in corso di validità, se scaduto anche ricevuta 

di presentazione della richiesta di rinnovo (solo per cittadini di Paesi non-

UE regolarmente soggiornanti in Italia).   

N.B. I candidati ammessi al Dottorato che necessitano del Visto per “studio post-

laurea” devono accedere al portale UNIVERSITALY12 e compilare la “domanda di 

preiscrizione”. Tale domanda, previe verifiche di competenza, dovrà essere validata 

 
9  Per i Paesi firmatari della Convenzione di Lisbona elencati nell’Automatic Recognition Database 
(ARDI) https://ardi.cimea.it/it, sviluppato dagli esperti di CIMEA, è possibile scaricare l'Attestato di corrispondenza per 

tipologia di titolo di studio del Paese al cui ordinamento si riferisce il titolo stesso. La corrispondenza indicata in un 
Attestato generato dalla suddetta piattaforma ARDI costituisce l’esito di un mero parere comparativo, e non 

legittima il titolare della qualifica estera ad alcun diritto di vedersi riconosciuta l’equivalenza del titolo stesso 

con quello richiesto dall’art. 3 del presente bando. La valutazione del titolo di studio ai fini dell’ammissione al 
Dottorato è di esclusiva competenza dell’Ateneo, che si riserva di non riconoscere titoli non conformi ai requisiti 

previsti dal citato art. 3, anche in fase successiva alla conclusione delle procedure concorsuali, con conseguente 

esclusione dal Dottorato. L’Ateneo si riserva altresì la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ritenuta utile ai 
fini della valutazione del titolo di studio, per la verifica del possesso dei requisiti di accesso al Dottorato. 
10 https://www.cimea.it/pagina-attestati-di-comparabilita-e-verifica-dei-titoli 
11 https://www.miur.gov.it/dichiarazione-di-valore 
12 https://www.universitaly.it/studenti-stranieri  

https://ardi.cimea.it/it
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dagli Uffici e successivamente presentata dal candidato alla Rappresentanza 

diplomatico-consolare del luogo di residenza.  

La suddetta validazione a cura degli Uffici non conferisce in ogni caso alcun diritto 

all’ottenimento del Visto né del conseguente Permesso di Soggiorno, in quanto il 

rilascio di tali documenti è di esclusiva competenza, rispettivamente, delle singole 

Rappresentanze diplomatico – consolari e del Ministero dell’Interno13.  

 

ART. 14 - BORSE DI STUDIO  

1. L’importo annuale della borsa di studio, determinato ai sensi del DM 247/2022, è 

pari a € 16.243,00 al lordo degli oneri previdenziali a carico del percipiente. 

La durata dell’erogazione della borsa di studio è pari all’intera durata del Corso.  

La cadenza di pagamento della borsa di studio è mensile.  

2. L’importo della borsa è aumentato fino al 50% per eventuali periodi autorizzati di 

soggiorno all’estero per un massimo di 12 mesi; parimenti, ai dottorandi senza 

borsa è riconosciuto un importo pari al 50% della borsa per eventuali periodi 

autorizzati di soggiorno all’estero per un massimo di 12 mesi. 

Tale periodo può essere esteso fino a un tetto massimo complessivo di 18 mesi 

per i dottorati in co-tutela di tesi con Istituzioni estere. 

3. L’importo della borsa è maggiorato a € 19.800,00 (al lordo degli oneri previdenziali 

a carico del percipiente) per il primo eventuale vincitore di borsa di Dottorato 

presente nella graduatoria finale, avente titolo di accesso conseguito all’estero e 

residenza all’estero.  

4. Per gli studenti stranieri, il pagamento della borsa di studio potrà essere effettuato 

in ogni caso solo dopo l’ottenimento del codice fiscale, rilasciato Istituzione/Ente 

competente. 

5. La borsa è sospesa in caso di sospensione del Dottorato per un massimo di sei 

(6) mesi, ai sensi del Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di ricerca. 

 

ART. 15 – “BUDGET PER ATTIVITA’ DI RICERCA”  

A ciascun dottorando iscritto al Corso di Dottorato di Interesse nazionale (con borsa 

e senza borsa) è assicurato un budget per l'attività di ricerca in Italia e all'estero di 

importo pari al 20% dell'importo di una borsa. 

 

 
13 https://www.interno.gov.it/it/temi/immigrazione-e-asilo/modalita-dingresso/visto-e-permesso-soggiorno 

https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n-247-del-23-02-2022
https://www.interno.gov.it/it/temi/immigrazione-e-asilo/modalita-dingresso/visto-e-permesso-soggiorno


 

ART. 16 - CONDIZIONI DI EFFICACIA  

1. Il presente bando viene emanato nelle more dell’accreditamento dei Corsi di 

dottorato ai sensi del D.M. 226/2021; in caso in cui il Corso di Dottorato di 

Interesse nazionale in National PhD in Peace Studies non dovesse essere 

accreditato, non si procederà alla sua attivazione sul 42° ciclo – a.a. 2026/2027. 

2. Nel caso di borse finanziate o co-finanziate a qualunque titolo da Enti terzi, 

l’assegnazione delle borse è subordinata alla conferma, attraverso la stipula 

di apposita convenzione, dell’impegno al finanziamento. 

3. Il pagamento delle borse di studio finanziate da Enti terzi è subordinato alla 

corresponsione dell’importo dovuto dal finanziatore a Sapienza, anche con 

riguardo agli anni successivi al primo. 

 

ART. 17 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI  

1. Ai sensi dell’art. 5 della legge n. 241 del 7 agosto 1990, il Responsabile del 

procedimento di cui al presente bando è la Dott.ssa Georgia Pietralunga, Capo 

del Settore Dottorato di ricerca – corsi e carriere – Area Servizi per la Didattica e 

il Diritto allo Studio - Sapienza Università di Roma – Piazzale Aldo Moro, 5 – 

Roma; indirizzo e-mail: georgia.pietralunga@uniroma1.it 

2. Con riferimento alle disposizioni previste dal Regolamento UE n. 679/2016 del 

27.04.2016 “REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI” 

concernente la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 

dati personali, è presente apposita informativa allegata parte integrante del 

presente bando (allegato B). 

 

ART. 18 - ACCESSI AGLI ATTI 

Al termine delle procedure concorsuali sarà possibile presentare richiesta di accesso 

agli atti inviando una PEC all’indirizzo protocollosapienza@cert.uniroma1.it oppure, 

in assenza di posta certificata, all’indirizzo e-mail ufficio.dottorato@uniroma1.it,  

indicando nell’oggetto della richiesta “Accesso agli atti del concorso aggiuntivo di 

ammissione al Corso di Dottorato di ricerca di Interesse nazionale in National PhD in 

Peace Studies 42° ciclo – a.a. 2026/2027”, e specificando nella richiesta gli atti ai 

quali si vuole accedere e la motivazione. 

 

ART. 19 - PUBBLICITA’ 

file://///condivisionefile/AROF/Uffpost/Dottorato/XL%20ciclo/BANDO/georgia.pietralunga@uniroma1.it
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Il presente bando, unitamente alla versione inglese, è pubblicato con avviso sul sito 

della Gazzetta Ufficiale 4a Serie Speciale – Concorsi ed Esami, nonché sul sito web 

dell’Ateneo, sul sito europeo Euraxess e sul sito del Ministero dell'Università e della 

Ricerca (MUR). 

 

ART. 20 – NORME DI RIFERIMENTO  

Per quanto non previsto dal presente bando si rinvia alla normativa vigente in materia 

e al Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di Ricerca pubblicato sul sito web 

di Ateneo al seguente link: https://www.uniroma1.it/it/documento/regolamento-

dottorati-di-ricerca.  

 

Prot. n. 76189 del 04.06.2026 

    Per LA RETTRICE 

F.to LA PRORETTRICE ALLA RICERCA 

Prof.ssa Maria Sabrina Sarto 
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ALLEGATO A 

BANDO AGGIUNTIVO DI CONCORSO 

PER L’AMMISSIONE AL CORSO DI DOTTORATO DI RICERCA  

DI INTERESSE NAZIONALE IN NATIONAL PHD IN PEACE STUDIES 

ANNO ACCADEMICO 2026/2027 – 42° CICLO 

 
 
NATIONAL PHD IN PEACE STUDIES 

Curricula • Tecnologia, sostenibilità e pace 
• Identità, memorie, religioni e pace 
• Costruzione della pace, diritti umani, diritti dei popoli 
• Educazione alla pace e migrazioni 
• Architetture e paesaggi di pace 
• Spazio, territori, risorse e narrazioni nella prospettiva della 
pace 
• Economia della pace 
• Letterature, arti, filosofie e immaginari di pace 
• Giustizia riparativa, giustizia di transizione e 
trasformazione non violenta dei conflitti 
• Dinamiche, processi ed attori nelle relazioni internazionali 

Sede 
amministrativa 

Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte 
Spettacolo 

Coordinatore Prof. Alessandro Saggioro 

Durata 3 anni 

Prove d’esame 1. Valutazione titoli 
2. Prova orale 

Posti e Borse Borse Sapienza: 4 borse finanziate da Sapienza 
 

Borse Enti terzi o Dipartimenti: 28 borse di cui:  
- 1 finanziata dalla Fondazione Bruno Kessler in 
convenzione con il Politecnico di Torino sul curriculum 
Tecnologia, sostenibilità e pace 
- 2 finanziate dall’Istituto Buddista Italiano SOKA 
GAKKAI, 1 sul curriculum Spazio, territori, risorse e 
narrazioni nella prospettiva della Pace e 1 sul curriculum 
Giustizia riparativa, giustizia di transizione e trasformazione 
- 1 finanziata dal Politecnico di Torino sul curriculum 
Tecnologia, sostenibilità e pace 
- 1 finanziata da Unitelma Sapienza sul curriculum 
Costruzione della pace, diritti umani, diritti dei popoli 
- 1 finanziata dall’Università della Campania “Luigi 
Vanvitelli” sul curriculum Identità, memorie, religioni e pace 
- 1 finanziata dall’Università “Mediterranea” di Reggio 
Calabria sul curriculum Giustizia riparativa, giustizia di 
transizione e trasformazione non violenta dei conflitti 
- 1 finanziata dall’Università degli Studi “Roma Tre” sul 
curriculum Educazione alla pace e migrazioni  
- 1 finanziata dall’Università degli Studi “Tor Vergata” 
sul curriculum Identità, memorie, religioni e pace  



 

- 1 finanziata dall’Università dell’Aquila sul curriculum 
Educazione alla pace e migrazioni 
- 1 finanziata dall’Università di Bari “Aldo Moro” sul 
curriculum Giustizia riparativa, giustizia di transizione e 
trasformazione 
- 1 finanziata dall’Università di Bergamo sul curriculum 
Spazio, territori, risorse e narrazioni nella prospettiva della 
Pace 
- 1 finanziata dall’Università di Brescia sul curriculum 
Architetture e paesaggi di pace 
-      1 finanziata dall’Università di Catanzaro “Magna 
Graecia” sul curriculum Costruzione della pace, diritti umani, 
diritti dei popoli 
- 1 finanziata dall’Università di Chieti-Pescara “G. 
D’Annunzio” sul curriculum Identità, memorie, religioni e 
pace 
- 1 finanziata dall’Università di Ferrara sulla tematica 
Ecogeomorfologia, vulnerabilità costiera e governance 
ambientale dei sistemi umidi: analisi integrata delle 
dinamiche morfologiche, dell’inquinamento da plastiche e 
dei conflitti di uso del territorio sul curriculum Spazio, territori, 
risorse e narrazioni nella prospettiva della pace 
- 1 finanziata dall’Università di Messina sul curriculum 
Identità, memorie, religioni e pace 
- 1 finanziata dall’Università di Milano sul curriculum 
Giustizia riparativa, giustizia di transizione e trasformazione 
- 1 finanziata dall’Università di Modena e Reggio 
Emilia sul curriculum Educazione alla pace e migrazioni 
- 1 finanziata dall’Università di Napoli “Federico II” sul 
curriculum Tecnologia, sostenibilità e pace * 
- 1 finanziata dall’Università di Napoli “L’Orientale” sul 
curriculum Identità, memorie, religioni e pace 
- 1 finanziata dall’Università di Padova sul curriculum 
Costruzione della pace, diritti umani, diritti dei popoli 
- 1 finanziata dall’Università di Palermo sul curriculum 
Spazio, territori, risorse e narrazioni nella prospettiva della 
pace 
- 1 finanziata dall’Università di Perugia sulla tematica 
Costruire la Pace: capacità relazionali e risoluzione dei micro 
e macro conflitti 
- 1 finanziata dall’Università di Pisa sulla tematica 
Gestione trasformativa dei conflitti ed educazione alla pace 
sul curriculum Educazione alla pace e migrazioni * 
- 1 finanziata dall’Università di Trento sul curriculum 
Costruzione della pace, diritti umani, diritti dei popoli 
- 1 finanziata dall’Università per Stranieri di Perugia 
sul curriculum Identità, memorie, religioni e pace * 
- 1 finanziata dall’Università per Stranieri di Siena sul 
curriculum Spazio, territori, risorse e narrazioni nella 
prospettiva della pace 
 



 

* Convenzione in corso di perfezionamento. La borsa sarà 
assegnata soltanto a seguito della stipula della convenzione. 
 

Senza borsa: 8 posti 

 Posti riservati in 
graduatorie 
separate 

Posti riservati a dipendenti di aziende o Enti in 
convenzione con Sapienza per Dottorati industriali ex 
art. 10 del D.M. 226/2021: 1 posto riservato ai dipendenti di 
TRANSITI PSICOLOGIA D’ESPATRIO SCS sul curriculum 
Dinamiche, processi ed attori nelle relazioni internazionali e 
sulla tematica: Infodemia, rappresentazioni dei giovani ed 
erosione democratica: analisi e sperimentazione di pratiche 
di resilienza dal basso e di costruzione de la pace in contesti 
transnazionali 

Posti 
soprannumerari in 
graduatorie 
separate 

 
Il Corso prevede posti in soprannumero per candidati 
borsisti di Stati esteri ex art. 8 co. 2 del D.M. 226/2021. 

Sito web https://phd.uniroma1.it/web/NATIONAL-PHD-IN-PEACE-
STUDIES_nD4085_IT.aspx  

 
  

https://phd.uniroma1.it/web/NATIONAL-PHD-IN-PEACE-STUDIES_nD4085_IT.aspx
https://phd.uniroma1.it/web/NATIONAL-PHD-IN-PEACE-STUDIES_nD4085_IT.aspx


 

ALLEGATO B 

 

BANDO AGGIUNTIVO DI CONCORSO 

PER L’AMMISSIONE AL CORSO DI DOTTORATO DI RICERCA  

DI INTERESSE NAZIONALE IN NATIONAL PHD IN PEACE STUDIES 

ANNO ACCADEMICO 2026/2027 – 42° CICLO 

 

INFORMATIVA ALL’INTERESSATO 

 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 679/2016 del 27.04.2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati” (di seguito “Regolamento”) 

e del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 

come modificato dal D. Lgs. n. 101 del 10.08.2018, recante disposizioni per 

l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento europeo. 

 

Titolare del trattamento:  Università degli studi di Roma “La Sapienza” nella 

persona del legale rappresentante pro tempore 

domiciliato per la carica in Piazzale Aldo Moro n. 5, cap. 

00185 - Roma  

 

Dati di contatto:  

E-mail: rettricesapienza@uniroma1.it   

PEC: protocollosapienza@cert.uniroma1.it   

Responsabile della 

protezione dei dati:   

Dati di contatto:  

E -mail: responsabileprotezionedati@uniroma1.it   

PEC: rpd@cert.uniroma1.it   

Dirigente/Rappresentante 

di Struttura:  

Dott.ssa Giulietta Capacchione – Direttrice dell’Area 

Servizi per la Didattica e Diritto allo Studio 

Base giuridica del 

trattamento  

Ai sensi dell’art. 6, par.1 lett. c) ed e), nell’art. 9, par. 2, 

lett. b) del Regolamento, e negli artt. 2 – sexies, comma 

2 lettera d) e 2 octies, comma 3, lett. a) del D.lgs 30 

giugno 2003, n. 196   

Finalità e descrizione del 

trattamento:  

Il dato è trattato da Sapienza Università di Roma, nel 

rispetto del quadro normativo vigente, del bando di 

concorso e del Regolamento di Ateneo in materia di 

Dottorato di ricerca, al fine di: 

- gestione della procedura selettiva; 

- gestione delle graduatorie;  

- accertamento della sussistenza dei requisiti 

richiesti per la partecipazione alla procedura 

concorsuale e dell’assenza di cause ostative alla 

partecipazione;  

- accertamento della veridicità delle dichiarazioni 

rese;  

mailto:rettricesapienza@uniroma1.it
mailto:protocollosapienza@cert.uniroma1.it
mailto:responsabileprotezionedati@uniroma1.it
mailto:rpd@cert.uniroma1.it


 

- accertamento della disabilità dell’interessato, 

cronica o temporanea, per l’eventuale ricorso ad 

agevolazioni durante le prove concorsuali, previste dalla 

normativa vigente (il conferimento dei dati per tale 

finalità è facoltativo con conseguente impossibilità di 

garantire le suddette agevolazioni); 

 

I dati verranno utilizzati esclusivamente per le finalità 

istituzionali previste, nell’ambito del disposto di leggi, 

regolamenti o norme contrattuali. 

Natura dei dati personali 

strettamente necessari per 

perseguire la finalità 

descritta  

Personali comuni: dati anagrafici, di residenza, recapiti 

telefonici, indirizzi e-mail, documento di identità, titoli di 

studio. 

Categorie particolari di dati personali: dati medici. 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio anche ai 

fini dell’accertamento del possesso dei requisiti di 

partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura. I dati 

saranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, 

correttezza, trasparenza adeguatezza, pertinenza e 

necessità di cui all’art. 5, paragrafo 1, del GDPR. Il 

trattamento dei dati personali è curato da unità di 

personale specificamente designate e incaricate 

dall’Ateneo. I dati verranno trattati e conservati dagli 

uffici competenti in formato elettronico su server ubicati 

all’interno dell’Università e, se necessario, in formato 

cartaceo, mediante l’utilizzo di strumenti atti a garantire 

la sicurezza e la riservatezza dell’interessato. I dati 

verranno trattati dalle persone autorizzate e preposte 

alla procedura di concorso.  

Informativa, consenso e 

conseguenze di un 

eventuale rifiuto 

Il conferimento dei dati personali è indispensabile per lo 

svolgimento delle attività sopra descritte. La S.V. può 

rifiutarsi di fornire alcuni o tutti i dati che saranno richiesti. 

L’eventuale rifiuto potrebbe determinare l’impossibilità di 

portare a termine gli obblighi di legge. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio.  

L’eventuale rifiuto di conferimento di dati comporta 

l’impossibilità per il Titolare, per il Responsabile e per gli 

incaricati di effettuare le operazioni di trattamento dati e, 

quindi, l’impossibilità di dare corso all’iscrizione al 

concorso e alla gestione delle attività procedurali 

correlate. 

Archiviazione e 

conservazione  

I dati verranno conservati (in formato informatizzato) 

illimitatamente, in conformità alle normative vigenti in 

materia. 

  



 

La gestione e la conservazione dei dati personali raccolti 

per le finalità indicate nella presente informativa avviene 

su server ubicati all’interno dell’Università. 

Note sui diritti  

dell’interessato  

  

  

  

  

  

  

  

  

Si informa che l’interessato potrà chiedere al Titolare del 

trattamento, ricorrendone le condizioni, l’accesso ai dati 

personali ai sensi dell’art. 15 del Regolamento, la rettifica 

degli stessi ai sensi dell’art. 16 del Regolamento, la 

cancellazione degli stessi ai sensi dell’art. 17 del 

Regolamento (ove quest’ultima non contrasti con la 

normativa vigente sulla conservazione dei dati stessi e 

con la necessità di tutelare, in caso di contenzioso 

giudiziario, l’Università ed i professionisti che li hanno 

trattati) o la limitazione del trattamento ai sensi dell’art. 

18 del Regolamento, ovvero potrà opporsi al loro 

trattamento ai sensi dell’art. 21 del Regolamento, oltre a 

poter esercitare il diritto alla portabilità dei dati ai sensi 

dell’art. 20 del Regolamento.   

Modalità di esercizio dei 

diritti e reclamo  

all’Autorità Garante per la  

Fermo restando quanto sopra specificato, l’interessato 

può far valere i suoi diritti ai sensi degli articoli 15-22 del 

GDPR utilizzando i dati di contatto indicati a pag. 1 della 

presente informativa. Per ulteriori informazioni, può 

consultare il Vademecum per l’esercizio dei diritti 

pubblicato sulla pagina web 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/settore-privacy 

nell’apposita sezione “Esercizio dei diritti in materia di 

protezione dei dati personali”.  

  

In caso di violazione delle disposizioni del Regolamento, 

Lei ha altresì il diritto di proporre reclamo all’Autorità di 

controllo ai sensi dell’art. 77 del Regolamento. In Italia 

tale funzione è esercitata dal Garante per la Protezione 

dei dati personali (https://www.garanteprivacy.it). 

Categorie di interessati  La presente informativa è destinata ai candidati al bando 

aggiuntivo di concorso per l’ammissione al Corso di 

Dottorato di ricerca di Interesse nazionale in National 

PhD in Peace Studies, anno accademico 2026/2027 – 

42° ciclo.  

La presentazione della domanda di partecipazione alla 

procedura concorsuale comporta il trattamento dei dati 

personali ai fini della gestione della procedura 

medesima. 

Categorie di destinatari  I dati potranno essere comunicati a terzi, in conformità 

alla normativa nazionale ed europea vigente.   

In particolare presso: 

https://www.garanteprivacy.it/


 

- Coordinatori di Dottorato esterni a Università 

degli studi di Roma “La Sapienza”; 

- Società appaltatrici che gestiscono procedure 

informatiche; 

- Membri delle commissioni giudicatrici; 

- MUR; 

- Consorzio CINECA; 

- Amministrazioni certificanti, in sede di controllo 

delle dichiarazioni sostitutive rese ai fini del DPR n. 

445/2000; 

- Autorità giudiziaria. 

Comunicazione e  

trasferimento all’estero  

I dati vengono comunicati all’estero, ovverosia agli Enti 

accademici e/o finanziatori coinvolti nella procedura di 

selezione. 

 

 

 

 

 

 

 


